
INTERCONNESSIONE A35-A4  
RELAZIONE CONCLUSIVA OPERE A VERDE 
 
 
1. PREMESSA 
 
Gli interventi dell’Interconnessione A35-A4 sono relativi al completamento del tratto viario compreso tra 
l’autostrada A35 e l’autostrada A4 e la conseguente conversione della esistente strada di categoria C ad 
autostrada di categoria A. 
Tali interventi non hanno quindi determinato sostanziali alterazioni o modifiche dell’assetto dell’attuale in 
quanto costituiscono il completamento di infrastrutture già esistenti (A35 e A4) e si localizzano in un 
contesto già densamente infrastrutturato, soprattutto per la porzione di territorio in cui si attesta 
l’interconnessione con la A4, ed in cui significativa è la presenza delle aree insediative a destinazione 
industriale. 
 

 
Figura 1: Rapporto tra interventi proposti con il contesto paesaggistico nell’area interconnessione 

 
2. LE MITIGAZIONI AMBIENTALI 
 
Le sistemazioni a verde sono state previste in linea con quanto già definito nel tracciato autostradale di 
Brebemi (A35) e consistono nella formazioni di prati e filari arborei. 
Le sistemazioni a verde svolgono principalmente le seguenti funzioni: 
- mascheramento; 
- formazione di corridoio ecologico per avifauna e piccoli mammiferi; 
- rinaturalizzazione; 
Analogamente le piante selezionate appartengono all’elenco delle specie già previste nel Progetto del 
tracciato autostradale Brebemi. 
Come richiesto dalle prescrizioni CIPE (Rif. Prescrizione 85, Delibera Cipe 42/2009) sono state utilizzate 
specie autoctone con provenienza certificata.  
In particolare, come previsto nel Progetto, sono state rispettate le indicazioni dell'art. 51 del Regolamento 
Regionale n° 5/2007, circa l'obbligatorietà che tutto il materiale vegetale utilizzato nei rimboschimenti, 
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negli imboschimenti e nelle operazioni di rinnovazione artificiale o di ricostituzione boschiva debba essere 
prodotto e commercializzato in conformità al decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione 
della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) e al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali), nonché corredato, nei casi previsti dalla predetta normativa, da: 
a) certificato principale di identità, ai sensi dell’articolo 6, del d.lgs. 386/2003; 
b) passaporto delle piante dell’Unione europea sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione. 
Nella stessa Relazione tecnica si specifica che le piante non devono appartenere a cultivar ornamentali o 
sterili e devono essere prodotte con materiale della stessa regione di provenienza dell’area in cui si effettua 
l’intervento.  
Elaborati di riferimento: 65713, 65724 (WBS I-I1-MAAX1, I-I1-MAAX2). 
 
Si rimanda agli elaborati progettuali sopracitati in cui sono rappresentati gli interventi di mitigazione 
ambientale, che si possono riassumere in: 
 
Prati stabili 
I prati stabili assolvono le seguenti funzioni compositive, mitigative e compensative: 
- assorbimento polveri; 
- macchia ecologica; 
- rinaturalizzazione. 
E’ stata impiegata la seguente miscela di sementi: Lolium perenne; Lolium multiforum; Festuca 
arundinacea; Dactilis glomerata; Festuca pratensis; Phleum pratense; Lotus corniculatus; Trifolium repens; 
Trifolium pratense; Trifolium hybridum. 
 
 
Filari arborei 
La funzione primaria dei filari arborei è di mitigare l’impatto visivo dell’opera agevolandone l’inserimento 
nell’ambiente circostante. 
I filari sono costituiti da una serie di esemplari arborei equidistanti di una o più specie, allineati perlopiù ai 
tracciati delle strade, dei corsi d’acqua o dei confini di proprietà. I filari alberati risultano particolarmente 
importanti nelle dinamiche di connessione fra i differenti elementi di paesaggio vegetale planiziale che 
caratterizzano l’area in esame. 
E’ stato previsto l’impianto di filari alberati monospecifici composti da Platanus hybrida e Celtis australis. Gli 
esemplari arborei sono stati impiantati secondo schema di impianto di progetto. 
Le piante selezionate appartengono all’elenco delle specie già previste nel Progetto della Brebemi, il cui 
riferimento è la formazione vegetale del Querco-Carpineto che originariamente costituiva la foresta 
planiziale della pianura lombarda (I tipi forestali della regione Lombardia” a cura di Roberto Del Favero, 
2003).  
La finalità perseguita è quella di ripristinare l’antica consociazione vegetale autoctona, in armonia, coerenza 
e continuità con la vegetazione già presente in loco. 
 
 
3. ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
Come previsto nel Capitolato Speciale Opere Civili elaborato cod. 66287-00003-A01, SEZ. 20 “OPERE IN 
VERDE - CAP. 16 CURE COLTURALI “Dal momento dell’impianto a verde, certificato dalla DL, per i primi tre 



anni, l’Impresa dovrà effettuare opportune attività per garantire il corretto attecchimento delle specie.”. 
Tali attività di cure colturali saranno poi proseguite dalla Società Argentea Gestioni che ha in capo la 
manutenzione e gestione dell’intera infrastruttura e delle relative competenze. 
Non sono state necessarie ad oggi sostituzioni delle fallenze, verranno in ogni caso eseguite ove rilevate nel 
corso dei sopralluoghi di verifica dell’attecchimento. 
 
 
4. CONCLUSIONI 
 
La realizzazione delle opere a verde risulta completata al 100%.   
Si allegano i piani di controllo e verbali di sopralluogo delle opere a verde che attestano oltre la data 
dell’impianto anche la corretta esecuzione secondo la regola dell’arte e le previsioni progettuali. 
 

 

Figura 2: Foto scarpata rinverdita 

  



 
 

ALLEGATI 
(piani di controllo e verbali di sopralluogo) 
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